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                    ALL. “C” 2
Consiglio di Base della Rappresentanza Militare

Regione Carabinieri Sicilia
[image: image2.wmf]
DELIBERA N. 218
       (annessa al verbale nr. 47 datato 06.12.2007 e segg. – in Mazara del Vallo - TP)
OGGETTO: - Proposta per l’apertura d’un ufficio affari legali, in via                         sperimentale, per gli appartenenti al Comando Regione Carabinieri Sicilia. 
IL CO.BA.R.
PREMESSO:-
di essere a conoscenza che il Cocer con delibera nr. 83 del 13.03.2007 ha concordato all’unanimità il progetto “in astratto” in esame proposto dal collega  Mar.”A” S.Ups Magrì Giovanni;
VISTO: 
il citato progetto che si allega - in copia, con il quale si prospetta l’ipotesi della materiale apertura di un ufficio affari legali, in via sperimentale, sul territorio siciliano;  
SENTITO:
lo stesso Magrì estensore della proposizione, che ha già, approfonditamente e tecnicamente, spiegato al consesso riunito tutte le sfaccettature esecutive dell’ufficio in fieri;
VISTA: 
la notevole importanza della tematica, così come esposta e dettagliata, che, ove trovasse immediata esecuzione, potrebbe, in fatto ed in diritto, produrre solo effetti positivi e garantisti alla struttura tutta (Amministrazione e suoi dipendenti);
LETTE:
le fonti  di cognizione, (R.D.L. 27.11.1933 nr.1578 (conv. lg                                         22.1.34 nr.36), Corte Cass. sentenza nr.11151/1997, parere del CNF  (Consiglio Nazionale Forense)  nr.64 del 2.6.1998);
RITENUTO:
che in atto, così come normativamente espresso ex art.3, comma 4, R.D.L. 27.01.1933 nr.1578 ed art.69 R.D. 22.01.2934 nr.37, che ha istituito, illo tempore, la creazione di un elenco/albo speciale  degli avvocati/impiegati addetti ad uffici legali, presso ogni distretto di  Corte di Appello;
CONSIDERATO:
che il principio sancito e cristallizzato negli artt.24 e 111 della Costituzione, ossia della “difesa dei diritti”, assume una configurazione particolarmente delicata per le FF.AA., specie per i rischi che si paventano, e la creazione di un ufficio legale rappresenta appannaggio di una società evoluta giuridicamente, giuslavoristicamente, penalmente, civilmente e processualmente  parlando;
PRESO ATTO:
che la domanda di “specificità e di tecnicismo legale”, in un mondo caratterizzato da ordini, stellette e divise, subisce solo gli effetti del burocratismo, così ledendo profondamente i diritti basilari e biologici del singolo; 

RITENUTO:
che innumerevoli sono ormai le voci di tutti coloro che invocano la nascita di un organismo, appunto, che faccia in concreto fronte a detta problematica; nascendo dal convincimento che in un qualsiasi Stato moderno ed evoluto, ancor di più di diritto specie come il ns, culla di diritto per eccellenza, incardinato nel sistema europeistico di Maastrikt e di Schengen, devono essere create strutture, nel seno dell’Istituzione, che diano risposte rapide, pronte, efficaci, proporzionate alle tematiche legali che colpiscono i suoi appartenenti (appunto l’Arma);
CONSIDERATO:
che nell’attuale panorama, la nascita, in seno alla struttura statale militare Arma, d’un Ufficio “Legale” od “affari legali”, od “avvocatura militare”, con jus postulandi, affermerebbe una tutela giuridica stabile, unitaria, con sue logiche diramazioni decentrate (progetto pilota);
RILEVATO CHE: detto ufficio legale darebbe accesso al militare latu senso un sistema di tutela giuridica globale, colmando tutte le lacune esistenti, spendendo appieno le energie per L’Arma ed i suoi appartenenti;
VISTO: 
che il M”A” S.Ups MAGRI’ Giovanni, pur essendo effettivo alla sezione di P.G. della Procura Catanese, cura da anni l’attività legale militare, specie pratiche disciplinari, dimostrando attaccamento al dovere e grande professionalità nel settore forense;
CONSIDERATO:
che il predetto collega ascrive tutti i requisiti formali e sostanziali per fornire un valido apporto legale, attesa la sua notevole esperienza giudiziaria e forense;
RITENUTO:
altresì che anche l’Avvocatura Generale dello Stato, sezione distrettuale di Catania, opportunamente compulsata more privatorum dall’Ispettore, ha già anticipato ed espresso favorevole giudizio, in quanto interagirebbe strettamente con l’auspicato ufficio affari legali  Cc.; 
RITENUTO:
che istituendo un ufficio ad hoc, in “via sperimentale”, da reperire in un capoluogo isolano, potrebbe, prima facie, produrre attività legale, con i criteri e principi testè indicati, fornendo in periodi da stabilire, l’agognata tutela legale;
VISTO:
che analogo ufficio legale, anche se con minori poteri esecutivi, già vige ed opera in Marina Militare, con uff.li di Commissariato, avvocati, con sue connotazioni gerarchiche e funzionali, sia a livello centrale che decentrato  ( A.G.D.O. ed U.A.G.C.);

RITENUTA:         la proposta dell’esperimento molto interessante e valida; 
DELIBERA

d’interessare il Comandante dell’Unità di Base Signor Gen. Div. Arturo Esposito, perché valuti:

· l’apertura dell’ufficio affari legali, in via sperimentale, in ambito regionale;
· anche l’impiego del M.A. s.UPS MAGRI’ Giovanni;

di inviare la presente al Cocer tramite il Coir.
Trasmettere la presente a stralcio verbale.

Votanti                 n. 28
Favorevoli            n. 25
Astenuti                n.   2

Contrari                n.   1 con dichiarazione di voto

La presente delibera è stata approvata, a maggioranza, il 06.12.2007, presso la sede del Comando Compagnia CC. di Mazara del Vallo (TP), ed inviata, a stralcio verbale, al Comandante dell’Unità di Base.

     Il Segretario                                             Il Presidente f.f. 
     (Luogotenente Calogero Di Carlo)                   (Luogotenente Salvatore Messineo) 
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